
«Guerra ai mori», la destra si scatena
La Lega soffia sullo scontro
di civiltà, Pera accusa il go-
verno di fiancheggiare i terro-
risti. Mastella: irresponsabili

«FINIREMO COME A LONDRA», «amici

degli Hezbollah», «Imbecilli» e via a seguire. Il

repertorio della destra, il giorno dopo gli sven-

tati attentati a Londra, è tutto contro il gover-

no Prodi. Poca politi-

ca e molte offese but-

tate sul tavolo, fra raz-

zismo malcelato o

esplicitamente dichiarato. «In mano
a imbecilli», titolava ieri il quotidia-
no Libero di Vittorio Feltri:
«L’islam ci vuole tutti morti. E la si-
nistra che fa? Scarcera i terroristi, fa
italiani i clandestini, arresta chi fer-
ma i kamikaze». Un crescendo irre-
sistibile, fino all’apice dell’«anali-
si», dedicato alla morte del volonta-
rio della Cgil, Angelo Frammarti-
no: «Volontario Cgil ucciso dai suoi
amici palestinesi». E Libero non è
rimasto solo, in un calderone indi-
stinto che ha attaccato in un sol col-
po il provvedimento d’indulto, la
legge sulla cittadinanza e la politica
estera del governo. Per un Maurizio
Gasparri, An, che ha sintetizzato la
politica del centrosinistra con
l’espressione «terroristi e cittadi-
ni», c’era il pensiero per esteso del-
l’ex ministro Roberto Calderoli. An-
nunciando il raduno delle camicie
verdi, il prossimo 27 agosto, Calde-
roli ha incitato alla «crociata contro
chi vuole dare la cittadinanza ai Mo-
ri». «Da Ca’ San Marco - ha tuonato
- non partirà solo il resistere, resiste-
re, resistere, ma il combattere, com-
battere, combattere. Non accettere-
mo di veder cancellate le nostri radi-
ci cristiane, non accetteremo mai di
vederci sostituiti sulla terra che ab-
biamo dissodato. Su alcune chiese
spagnole - ha concluso - vige una
scritta: “mata moros”. E anch’io, da-
vanti ad una simile invasione, non
avrei dubbi e rifarei mia questa mas-
sima iberica». L’ira celtica del-
l’ex-ministro ha superato anche i to-
ni della Padania, che ieri pubblica-
va un’intervista al segretario della
Lega Nord, Umberto Bossi, in cui
senza indugi profetizzava un’«Ita-
lia come Londra». E nel dibattito
non è mancato il commento di un al-

tro ex, il presidente del Senato Mar-
cello Pera il quale - oltre a definire
«fiancheggiatori dei terroristi» alcu-
ni esponenti della maggioranza - ri-
fiuta la politica di integrazione del
governo. «Suggerisce l’Eurabia -
ha commentato - la fine precoce del-
la nostra identità e tradizione. Ama-
to farebbe bene a pensare che se tan-
te città in cui è già proibito dire
“Buon Natale” avessero dimensio-
ni maggiori, i conflitti sociali e raz-
ziali delle banlieue di Parigi sareb-
bero già scoppiati anche da noi».
Al fuoco di fila del centrodestra la
maggioranza ha risposto compatta.
Il verde Bonelli ha commentato l’«
irresponsabile e pericolosa strumen-
talizzazione», che alimenta
«un’isteria xenofoba di cui l’Italia
non ha alcun bisogno». Risponde
anche il Guardasigilli Mastella,
che, nel concedere alla destra «il
dissenso», attacca l’operazione
scandalistica e pericolosa della de-
stra. «L’immigrazione - ha com-
mentato il ministro - è una realtà
non solo italiana e pensare di contra-
starla collegandola al terrorismo, ol-
tre che strumentale, può essere peri-
coloso perché rischia di fare il gioco
di chi punta sulle divisioni per fare
proselitismo».
 f.ama.
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SICUREZZA

Blitz dell’Antiterrorismo: 40 arresti
in tutta Italia per immigrazione irregolare
ROMA Una maxioperazione dell'
antiterrorismo si è conclusa ieri se-
ra, con 40 arresti. In seguito agli at-
tentati sventati due giorni fa a Lon-
dra e alla successiva circolare in-
viata dal Viminale a questori e pre-
fetti per «intensificare i controlli e

l'attività di prevenzione», il Mini-
stero degli Interni ha dato il via a
controlli straordinari in 14 provin-
ce, in particolare nei luoghi di ag-
gregazione islamica. È opportuno
sottolineare che nessuno degli arre-
stati è accusato di terrorismo bensì

di inosservanza delle norme di sog-
giorno e reati contro il patrimonio.
Ecco tutti i numeri dell'operazio-
ne: 1272 obiettivi controllati; 4178
persone identificate; 40 persone ar-
restate, di cui 28 per inosservanza
alle norme in materia di soggiorno
e 12 per reati contro il patrimonio;
114 procedure di espulsione avvia-
te; 111 persone denunciate per rea-
ti vari; 103 contravvenzioni eleva-
te nei confronti di altrettanti gesto-
ri di call-center, Internet point e

money transfer per irregolarità am-
ministrative. Ieri mattina, inoltre,
la Digos ha eseguito 15 perquisi-
zioni domiciliari in diverse città
italiane nell'ambito di un'operazio-
ne congiunta con la polizia belga
che sta indagando su un gruppo di
pakistani sospettati di finanziare la
formazione terroristica Lashkar e
Toiba, attiva nel Kashimir indiano
e da sempre considerata vicina ad
Al Qaeda. Il ministro Giuliano
Amato per tutta la giornata ha tenu-

to informato il premier Romano
Prodi sull'esito delle operazioni ed
in serata, con un comunicato uffi-
ciale del Viminale, ha manifestato
«il suo apprezzamento a tutte le
forze dell'ordine».
Intanto si apprende che nell'allerta
lanciata due giorni fa dal Viminale
e già recepito, si invitano gli uffici
della polizia di frontiera ad intensi-
ficare il dispositivo di vigilanza e
controllo negli aeroporti, ad au-
mentare i controlli in tutti gli am-

bienti legati al mondo islamico e a
potenziare al massimo il lavoro di
intelligence. I questori sono stati
sollecitati anche a verificare la te-
nuta del piano antiterrorismo, stila-
to dopo l'11 settembre 2001 e via
via aggiornato, alla luce dalla nuo-
va emergenza. Un tema che sarà
anche al centro del Comitato per
l'ordine e la sicurezza pubblica, ini-
zialmente fissato per il giorno di
ferragosto, ma anticipato a lunedì
dopo i fatti Londra.

«Prodiprovaa fare fintadi
niente.Pisanu: rischi congli
immigrati».Così titolava ieri il
Giornaleunendo terrorismo e
leggesullacittadinanza

Il Foglio diGiuliano Ferrara
collega i falliti attentati di
Londraalconflitto
mediorientalee titola: «Cosa
c’èdanegoziare ancora?

«Inmano a imbecilli», titolava
ieri il quotidiano diVittorio Feltri
riferendosi algoverno. «L’islam
civuole tutti morti e lasinistra
che fa? Fa italiani i clandestini»

stampa crociata

Il quotidiano della Leganord
contro lacittadinanzaagli
immigrati tira inballo i falliti
attentati inglesi: «Bossi: Finirà
comea Londra»

Calderoli

«Davanti al nazismo
la vittoria venne
dal popolo e come allora
il popolo può fermare
l’invasione dei mori»

Mastella

«Pensare di collegare
immigrazione e
terrorismo è strumentale
e pericoloso perché aiuta
chi fa proselitismo»

Pera

«Nel nostro governo
troppi fiancheggiatori e
simpatizzanti contro Usa
e contro Israele, a fianco
di Hamas e Hezbollah»

OGGI

LUIGI MANCONI Il sottosegretario alla Giustizia: ora accusano il modello inglese, ma senza integrazione cosa sarebbe potuto accadere?

«Dalla Lega a Forza Italia, troppi imprenditori dell’intolleranza»

HANNODETTO

Sottosegretario alla
Giustizia, ma anche stu-
dioso del razzismo e
delle sue manifestazio-
ni, Luigi Manconi è
doppiamente coinvolto
nelle polemiche scate-
nate dal centrodestra
sulle politiche dell’immigrazione.
SottosegretarioManconi, i titoli
violentie ledichiarazionidelcentro
destrasonolaprovadiunrigurgito
razzistaosolopropaganda?
«Da vent’anni utilizzo con la massima
cautela il termine razzismo. Quando è
indispensabile, quando non ci sono altri
termini adatti a definire orientamenti o

azioni di intolleranza, di pregiudizio, o
diffidenza che ancora non meritano di
essere qualificati con la categoria terri-
bile di razzismo».
In Italianonesiste ilproblemadella
xenofobia?
«Non sono uno che grida al razzismo. È
vero, però, che in Italia ci sono numero-
si comportamenti e anche norme di leg-
ge discriminatori, capaci di seminare
stereotipi e meccanismi di intolleranza.
In alcuni casi questi atteggiamenti pos-
sono diventare vero razzismo».
Quantocistiamoavvicinandoa
questolimite?
«Per certi versi penso che la società ita-
liana abbia imparato - in numerose aree

- a convivere con l’immigrazione e a ac-
cettarne i costi, capendone le contraddi-
zioni, e reagendo, nonostante alcune
criticità, con strategie di accoglienza.
Al contrario, ci sono zone e settori di ve-
ra e propria sofferenza. Quello che ac-
cade oggi a Padova è accaduto dieci an-
ni fa a San Salvario a Torino, e tuttora
può accadere a Genova, a Roma e a Mi-
lano. Quelle sì, sono vere aree di tensio-
ne, dove un governo intelligente è una
impresa assai complicata. Certo, l’espe-
rienza di San Salvario ha dimostrato
che con il tempo la situazione si può av-
viare a soluzione».
Padovaèunacittàmediopiccola,a
fiancoc’è lapoliticadiuna intera
nazione...
«In Italia la situazione è meno grave di

altri paesi europei, per molte ragioni,
compreso il forte radicamento delle
grandi subculture - quella di tradizione
socialista e cattolica - della solidarietà.
Da noi ha contato anche il fatto che non
esiste un vero e proprio partito razzista,
a differenza che nel resto d’Europa».
Nonc’è?
«Intendo dire che non esiste un partito
che fa dell’immigrazione il principale
connotato identitario del proprio pro-
gramma, al contrario di ciò che si crede
della Lega. Dopodiché ci sono, ecco-
me, punti programmatici, e leader di
questo partito, di orientamento propria-
mente razzista».
Questi leaderstannocavalcandole
pauredegli italiani...
«Il rischio è che settori della Lega, alcu-

ni leader di An, e alcuni esponenti di
Forza Italia si facciano imprenditori po-
litici dell’intolleranza, capaci di racco-
gliere, tematizzare, legittimare e tratta-
re nella sfera pubblica il disagio che si
manifesta nella popolazione. Sicura-
mente, non solo in questa circostanza,
Calderoli ne è uno strepitoso esempla-
re, e tanto più quel ruolo è efficace e po-
liticamente pericoloso, tanto più la cari-
ca è alta. Nella passata legislatura, alte
cariche dello Stato, anche nostri avver-
sari politici, si guardarono bene, in ge-
nere, da quella che Weber chiamava
“galvanizzazione sentimentale delle
masse”. Ad eccezione, tristissima, del
presidente del Senato Marcello Pera».
Allargandolaquestione, lagran
partedei temipolitici, ruota in

questigiorniattorno
all’immigrazione...
«Non parlerei di immigrazione, ma di
questione etnica, una delle grandi que-
stioni del futuro. L’Italia, con le prime
iniziative sul tema della cittadinanza -
che già mettono a frutto esperienze de-
gli altri paesi - mostra di volersi muove-
re sul terreno dell’integrazione e dell’in-
clusione, certamente il più razionale».
Perché?
«Perché hai voglia a denunciare il mo-
dello inglese partendo dal dato biografi-
co che gli attentatori sono cittadini bri-
tannici di religione musulmana. È una
tesi che non ha controprova. Ovvero,
senza quella integrazione parziale e in-
compiuta, cosa, di ancora più tragico e
ed efferato sarebbe potuto accadere?».
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Pacifisti in marcia
«Fermiamo la guerra»
Catene umane a Ferragosto
Manifestazione nazionale il 26

■ / Roma

■ di Fabio Amato / Roma

L’INTERVISTA

MANO NELLA MANO, uno ac-
canto all’altro. Una barriera uma-
na per dire no alla guerra che da
un mese sta divorando il Libano e
rompere la solitudine di un paese
intero. Un Ferragosto di pace, per
questo scorcio d’estate le orga-
nizzazioni pacifiste e la società
civile di diverse località italiane
si è data appuntamento per il 15
agosto. Due catene umane unite
idealmente: una a Lodi, a metà
mattina in piazza Vittoria; l'altra,
più ambiziosa, partirà dalle spiag-
ge abruzzesi ma vuole estendersi
ai lidi di tutti i paesi che si affac-
ciano sul Mediterraneo. «Uniti
sul Mediterraneo contro la guer-
ra», e prenderà il via alle 11 del
15 agosto. Gli organizzatori sono
pacifisti di varie organizzazioni,
dalla «Rete contro la guerra» alla
Cgil di Pescara e regionale all'
Abruzzo Social Forum a Rifon-
dazione Comunista. L'iniziativa
simbolica vuole essere una prote-
sta non soltanto contro i bombar-
damenti in Libano, ma anche
contro le altre «situazioni esplosi-
ve» come l'Iraq, l'Afghanistan, la
Palestina, il Corno d'Africa,
l'America latina. «La pace - affer-
mano i promotori - non può subi-
re sempre l'iniziativa e lo scacco
dei signori della guerra e dei pa-
droni del petrolio».
Un appuntamento nazionale è in-
vece quello promosso dalla Tavo-
la della pace e dal Coordinamen-
to nazionale degli enti locali per
la pace che hanno lanciato un ap-
pello per una manifestazione ad
Assisi il 26 agosto prossimo. «La
guerra non va in vacanza e diven-
ta ogni giorno più crudele. In Li-
bano, in Galilea come a Gaza, in
Iraq e in Afghanistan - si legge
nel testo del documento - Incon-
triamoci ad Assisi. Questa guerra
è una tragedia per tutti, anche per
noi. Non mettiamo la testa sotto
la sabbia. Non arrendiamoci al-
l’idea di un conflitto senza fine».
Le adesioni sono già numerose.
Tra i primi firmatari Articolo 21,
i Francescani del sacro convento
di Assisi, le Acli, l’Agesci, l’Ar-
ci. E ancora la Cgil, la Cisl, Le-
gambiente, Associazione per la
pace, Beati i costruttori di pace,

Manitese, Pax Christi, Peacelink,
Libera, l’Associazione delle ong
italiane, la Banca Etica (per ade-
sioni e informazioni www.tavola-
perlapace.it; segreteria@per la
pace.it o info@entilocalipace.it).
Dalla Tavola della pace ieri è par-
tita anche la richiesta al governo
italiano a «fare di più» per ferma-
re il conflitto in Medio oriente.
«La società civile italiana non
può tollerare il ritorno alla barba-
rie e il ripetersi della vergogna
dei Balcani e del Ruanda», si leg-
ge nell’appello in cui si chiede la
convocazione del Consiglio euro-
peo e un’azione più incisiva per
imporre l’immediato cessate il
fuoco, la convocazione di una
sessione speciale dell’Assem-
blea generale dell’Onu che im-
ponga il silenzio delle armi e le-
gittimi il dispiegamento di una
forza di interposizione e interven-
ti umanitari a favore delle popola-
zioni colpite.
L’appello segue di poche ore
quello della delegazione delle
ong e delle associazioni pacifiste
che nei giorni scorsi hanno visita-
to Beirut, per coordinare gli aiuti
italiani nell’area di guerra, e che
hanno chiesto al governo di dare
«un segno efficace verso la pace
interrompendo l'accordo di coo-
perazione militare con Israele».
«Abbiamo visitato gli ospedali e
le scuole che accolgono gli sfolla-
ti, abbiamo ascoltato attentamen-
te le vittime, quelli che la guerra
non l'hanno pianificata e la subi-
scono soltanto», ha raccontato
don Tonio Dall’Olio, di Libera,
sollecitando un impegno concre-
to per la pace.
Domani un convoglio umanita-
rio sfiderà le bombe israeliane e
porterà scorte di viveri e medici-
nali nel Libano meridionale, iso-
lato dalla guerra, avendo come
sola scorta i rappresentanti della
società civile palestinese. «Un
gesto simbolico che vuole spez-
zare l'isolamento a cui è stato
condannato il sud, dove si stanno
ormai esaurendo le scorte di ac-
qua e di cibo», ha spiegato Fashid
Nouray, cooperante di AssoPace
che ha fatto parte della delegazio-
ne italiana a Beirut.
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